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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Gesù, Tu sei immagine del Padre,  
un Dio dalle braccia spalancate  
perché rimaste inchiodate sulla croce  
nel gesto dell'accoglienza estrema. 
Grazie perché sempre ci fai conoscere un Padre  
che ha un amore senza misura,  
un Padre  premuroso,  
che tiene aperta la sua casa a chi torna,  
che corre incontro, abbraccia, ridona dignità;  
un Padre misericordioso che ci accoglie sempre  
anche quando ritorniamo a casa  
dopo aver buttato via il suo tesoro. 
Ti ringraziamo Padre per queste braccia aperte  
che si tendono verso i figli per accoglierli,  

stanche solo di essere state troppo tempo aperte nell'attesa,   
ma pronte a chiudersi su quanti  sanno gettarsi dentro con fiducia.  
Che la Tua Grazia ci raggiunga  e arrivi a parlare al nostro cuore,  
che ha davvero bisogno di assaporare, nel ritorno a Te, lo stupendo bacio di gioia e di pace  
che solo Tu sai e puoi donarci. Lode e Gloria a te Signore Gesù.             Carmelina 

                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Il sogno si è realizzato riconosciamo che Dio ha mantenuto le promesse, gioiamo per il passaggio dal peccato 
alla grazia, celebrando la Pasqua con Gesù crocifisso e risorto per noi. 
Perdono 
Ti chiediamo Perdono Gesù travolti dal peccato ci alziamo con  fiducia verso la tua infinita misericordia 
"Abbiamo peccato verso il cielo e verso di te" certi che tu cu accogli con le braccia aperte e fai festa per noi. 
Parola  
Dio ha riconcilia a sé il mondo e non ci ha imputato le colpe, lasciamoci abbracciare con la parola di riconci-
liazione, per avere una vera conversione e celebrare con gioia la Pasqua del Signore. 
Comunione 
“Figlio, bisognava far festa e rallegrarsi, perché tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato”, ogni volta che ritorniamo al Padre, Lui ci raccoglie, ci abbraccia e fa festa e ci riveste con la 
dignità di figli di Dio.                       Venerina 
                                 

PREGHIERE DEI FEDELI  
•  Ti preghiamo Padre Santo per la nostra Chiesa, in occasione della 30° giornata di preghiera in memoria 

dei Missionari martiri, in questo periodo di tenebre possa essere un faro di luce per quanti sono discriminati 
e vittime di questo tempo di continue ingiustizie e soprusi, possa far risplendere forte la Parola del Signore 
che ascolta il grido del povero e lo salva da tutte le sue angosce. Signore noi ti preghiamo. 

•  Signore Gesù possa il Tuo Spirito di pace guidare i cuori dei nostri politici che invece di contribuire a spe-
gnere la guerra, aumentano le spese militari per continuare il conflitto, le tante vite sacrificate possano 
placare la loro brama di potere e donino loro il cuore del Padre Misericordioso che, felice corre incontro al 
figlio perduto. Signore noi ti preghiamo 

• “Se uno è in Cristo è una nuova creatura, le cose vecchie sono passate, ne sono nate di nuove”, le parole di 
San Paolo siano Gesù un incoraggiamento ad andare avanti, a superare questi due anni di tenebre, ad 
eliminare ogni distinzione ed ogni discriminazione. Per te Padre siamo tutti uguali, tutti figli e fratelli, do-
naci coraggio affinché come il manifesto affisso a Napoli contro il green pass che “non ferma il virus ma ci 
mette gli uni contro gli altri” possiamo essere segno di misericordia per questo mondo diviso. Signore noi ti 
preghiamo.                                                                                                                                                                                                                                                   

• Mentre siamo bombardati dai media sulla guerra in Ucraina, non possiamo non pensare alle altre zone 
del mondo in continua guerra come quella tra Palestinesi ed Israeliani, ti preghiamo Padre Misericordioso, 
manda il tuo Spirito su questi popoli alla deriva, perché come il figlio minore possano tornare a casa pieni 
di gioia. Signore noi ti preghiamo. 

•  Padre Santo, ti preghiamo perché in questa Quaresima così intensa, segnata in modo particolare dagli 
esercizi spirituali e dalla Benedizione serale di Luce, ricchi dello Spirito Santo che abbiamo visto risplendere 
in Maria nell’icona dell’Annunciazione, possiamo sentirci figli amati e non servi, possiamo gioire del fratello 
perduto che torna a casa e non esserne gelosi, perché Tu non sei un Padre che fa la giustizia di questo 
mondo, ma quella del cuore, l’unica Tua legge è l’amore. Signore noi ti preghiamo.                  Daniela 


